
Aldo Cer roni (Pd) a due settimane dalle elezioni. Il suo programma. 

Quali sono le sue aspettative da questa campagna elettorale? 

Come ogni  campagna  elettorale  ritengo che  sarà una meravigliosa  avventura  che  io  vivrò 
con  serietà  ed  entusiasmo.  In questi  giorni  già  ricevo numerosissime attestazioni di  stima 
specie  da  parte  di  tutti  i  dirigenti  del  Partito Democratico  su  tutto  il  territorio  comunale. 
Siamo  fiduciosi  sul  risultato  finale.  Abbiamo  la  chiara  impressione  che  l’elezione  del 
consigliere  provinciale  sia  a  portata  di  mano.  Il  primo  obiettivo  è  sicuramente  quello  di 
essere utili  alla  vittoria di Nicola Zingaretti  al  primo  turno  e naturalmente del  consigliere 
provinciale  che  a Guidonia Montecelio manca da molto  tempo. Ritengo  sia una necessità 
fondamentale  per  lo  sviluppo  e  per  la  collaborazione  del  nostro  Comune  con  l’Ente 
provinciale. E’ ovvio che in questa ottica è preferibile che il consigliere provinciale sia del 
partito  democratico  poiché  la  collaborazione  tra  istituzioni  delle  stesso  colore  politico  è 
notevolmente  esemplificata. Al  riguardo mi  fa  piacere  sottolineare  che martedì  25  il  tour 
elettorale di Zingaretti farà  tappa a Guidonia per una cena di sottoscrizione. E’ il segno di 
una sicura collaborazione. 

Chi le è più vicino in questa campagna elettorale? 

Colgo l’occasione a questo proposito di ringraziare tutti i dirigenti del Partito Democratico, 
innanzitutto  il  Sindaco  Filippo  Lippiello,  tutti  i  Consiglieri  comunali  (Domenico  De 
Vincenzi,  Orazio  Di  Leo,  Simone  Guglielmo,  Giorgio  La  Bianca,  Paolo  Ruggeri,  Paolo 
Giammaria,  Mauro  De  Santis,  Angelo  Ciccotti,  Annarosa  Cavallo,  Alessandro  Marzano, 
Claudio Nicolò e Antonio Muratore), gli assessori (Felice Restaino, Emiliano Zoppè, Arturo 
Giura,  Pasqualino  Rossi)  e,  fra  tutti,  il  segretario  dell’Unione  Comunale  del  PD  Pietro 
Rinaldi. 

Quali sono le tappe fondamentali del suo tour  elettorale? 

E’  una  campagna  elettorale  a  stretto  contatto  con  i  cittadini  e  le  associazioni.  Mi  piace 
sottolineare  che  in  questi  giorni  riscontro  un  forte  interesse  per  la  mia  candidatura 
soprattutto da parte delle  associazioni,. E’  il  segno che  emerge uno dei  tratti  caratteristici 
della  mia  campagna  elettorale,  ovvero  una  maggiore  attenzione  verso  le  importanti 
tematiche che affrontano quotidianamente le persone che sono impegnate nel sociale, nella 
cultura,  nel  volontariato.  Credo  che  proprio  questo  rappresenti  il  tessuto  portante  della 
società  che merita una maggiore  attenzione. Solo  coinvolgendo  sempre di  più  i  giovani  e



tutti  coloro  che  sono  impegnati  nelle  diverse  realtà  sociali  che  possiamo  lavorare  per 
migliorare la nostra Guidonia Montecelio. 

Può dirci uno dei punti del suo programma? 

Così come già fatto dalla giunta provinciale nei 5 anni passati, le politiche dello sport a mio 
avviso  si  devono  articolare  su  due  linee  guida:  impiantistica  sportiva  e  sostegno 
all’associazionismo sportivo. Nel suo programma Nicola Zingaretti pensa ad un programma 
di interventi finalizzati alla realizzazione di un impianto sportivo in ogni Comune che ne sia 
privo. 
Ritengo che questa  istanza programmatica possa  essere  rimodulata per  il  nostro  territorio, 
ovvero: un  impianto  sportivo  in ogni Circoscrizione  che ne  sia priva. Attualmente  l’unica 
Circoscrizione che a Guidonia Montecelio non dispone di un qualsivoglia impianto sportivo, 
è quella di Marco Simone­Setteville Nord. 
Insieme  a  ciò  ritengo  ci  possa  essere  fin  da  adesso  un  mio  preciso  impegno  per  la 
realizzazione  del  campo  da  rugby  che  possa  ospitare  una  squadra  perlomeno  di  serie  B 
nell’area  del  Bivio  di  Guidonia,  frutto  della  collaborazione  fra  Comune,  Provincia  e 
Regione.  Questa  disciplina  infatti  è  uno  sport  sano  e  in  continua  crescita,  e  ritengo  che 
l’esperienza del Guidonia Rugby possa essere implementata e maggiormente sostenuta. 

Cosa prevede il suo programma r iguardo la mobilità da e per  Roma? 

Mi  sembra  che  la  Provincia  di  Roma,  che  bene  ha  fatto  sul  tema  della  mobilità,  debba 
accelerare e migliorare la sua azione per quanto riguarda il trasporto pubblico da e verso la 
Capitale.  E’  prioritario  superare  le  vergognose  pastoie  burocratiche  in  cui  si  è  infilato  il 
progetto del raddoppio della linea ferroviaria Guidonia­Roma. E’ uno sfogo per tanti nostri 
concittadini pendolari ed è, insieme agli investimenti sui nuovi treni, l’unica soluzione reale 
per alleggerire il traffico delle consolari. Allo stesso tempo si devono accelerare i lavori del 
raddoppio  della  Nomentana  e  della  Tiburtina  insieme  a  quelli  relativi  alla  realizzazione 
dello svincolo autostradale sulla 48. 

Guidonia, 20 marzo 2008


